
 
Lunedì 5 novembre 2013   Anno 14 – Numero 44

INDICE
1 - CHENNAI (INDIA): MATCH ANAND-CARLSEN, SABATO LA PRIMA PARTITA
1 - CAP D'AGDE (FRANCIA): BACROT SOFFIA A KARPOV IL “SUO” TROFEO
3 - CAP D'AGDE: LIBISZEWSKI VINCE L'OPEN, BONAFEDE NEL GRUPPO DI VETTA
4 - KOZLODUY (BULGARIA): TOPALOV PRIMO NELLA COPPA RAPID DEL DANUBIO
4 - BARCELLONA (SPAGNA): L'UNGHERESE BALOGH SU TUTTI NEL MAGISTRALE
6 - BAD WIESSEE (GERMANIA): DELCHEV BEFFA NISIPEANU NELL'OPEN
6 - CESENATICO: TORINO SI AGGIUDICA LA FINALE DEL CIS UNDER 16
6 - NOVARA: LEXY ORTEGA LA SPUNTA IN EXTREMIS NEL FESTIVAL WEE-END
7 - LA SPEZIA: IL FILIPPINO SANCHEZ RE DEL LEVANTE LIGURE
8 - VENEZIA: IL TREVIGIANO BASSO SU TUTTI NELL'AUTUNNO SCACCHISTICO

CHENNAI (INDIA): MATCH ANAND-CARLSEN, SABATO LA PRIMA PARTITA
Il  conto  alla  rovescia  è  quasi  terminato.  Giovedì  7  novembre  si  aprirà 
ufficialmente l'attesissimo match per il titolo mondiale che si disputerà a 
Chennai, India, dove il padrone di casa Viswanathan Anand difenderà la corona 
contro il numero uno al mondo Magnus Carlsen. Proprio nel pomeriggio di giovedì 
si svolgerà la cerimonia di apertura, seguita sabato 9 dalla prima partita del 
match. Fino al 26 novembre si disputeranno le dodici partite a cadenza regolare, 
mentre  il  28,  se  necessari,  si  giocheranno  i  tie  break,  seguiti  dalla 
premiazione. Durante la cerimonia di apertura si effettuerà anche il sorteggio 
del colore; alla settima partita si ripartirà tuttavia a colori invertiti, il 
che significa che uno dei due contendenti giocaherà due partite di fila con il 
Nero. Il controllo del tempo prevede 120 minuti per le prime 40 mosse, 60 minuti 
per le 20 successive e 15 minuti per il resto della partita con 30 secondi di 
incremento dopo la 61esima mossa.
Se dopo 12 partite si avrà una situazione di parità, dopo un nuovo sorteggio per 
il colore si giocheranno quattro partite alla cadenza di 25 minuti. Dopodiche, 
se ci fosse ancora parità, si passerà a un match di due partite con cadenza di 5 
minuti + 3 secondi di incremento per mossa che, in caso di ulteriore parità, 
sarà seguito da un altro match analogo. Se dopo cinque match – dieci partite – 
ci sarà ancora pareggio il vincitore sarà stabilito da una partita Armageddon.
Sito ufficiale: http://chennai2013.fide.com

CAP D'AGDE (FRANCIA): BACROT SOFFIA A KARPOV IL “SUO” TROFEO
Etienne  Bacrot  ha  vinto  la  seconda  edizione  del  Trofeo  Karpov,  che  si  è 
disputata a Cap d'Agde, in Francia, dal 25 ottobre al 2 novembre. Il francese ha 
ottenuto il successo sconfiggendo nella finalissima proprio colui a cui l'evento 
era intitolato, Anatoly Karpov, vincitore della prima edizione.
Proprio il russo ed ex campione del mondo aveva vinto imbattuto con 11 punti su 
14 il torneo preliminare, davanti allo stesso Bacrot – secondo a 9 – e a Vassily 
Ivanchuk, Yannick Pelletier e Mariya Muzychuk, terzi a 8. Dopo un triangolare di 
spareggio, Chucky si è qualificato alla fase successiva del torneo grazie al 
numero di vittorie conseguite, mentre Muzychuk e Pelletier si sono sfidati in un 
tie break blitz vinto dalla 21enne ucraina.
Ivanchuk e Muzychuk hanno così raggiunto Karpov e Bacrot nella fase finale 
dell'evento, dove il francese ha eliminato Ivanchuk, finalista della scorsa 
edizione, mentre Karpov non ha dato scampo a Muzychuk. Il testa a testa rapid 
tra Bacrot e Karpov è finito in parità e il francese si è aggiudicato il torneo 
solo dopo aver sconfitto il russo nel match di spareggio blitz per 2-0.
Sito ufficiale: http://www.capechecs.com
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Nimzo-Indiana E32
Karpov (2619) - Pelletier (2578)

1.d4 Cf6 2.c4 e6 3.Cc3 Ab4 4.Dc2 0–0 
5.e4
Un  seguito  aggressivo  della  variante 
4.Dc2.  5.a3  costituisce  la  linea 
principale.
5...d5 6.e5 Ce4 7.a3!? Axc3+ 8.bxc3
Il Bianco minaccia di giocare Ad3, per 
cui il Nero ha bisogno di trovare un 
veloce controgioco al centro.
8...c5 9.Ad3 Da5
9...cxd4 10.cxd4 Da5+ è l'altra opzione 
del Nero.
10.Ce2 cxd4
Fino a qui è tutta teoria.
11.cxd5 exd5 12.f3
Una  linea  molto  diretta,  in  cui 
entrambi i giocatori devono continuare 
a giocare in modo aggressivo.
12...Cxc3

XIIIIIIIIY
9rsnl+-trk+0
9zpp+-+pzpp0
9-+-+-+-+0
9wq-+pzP-+-0
9-+-zp-+-+0
9zP-snL+P+-0
9-+Q+N+PzP0
9tR-vL-mK-+R0
xiiiiiiiiy
13.Cxd4!
Il  Bianco  non  teme  gli  scacchi  di 
scoperta.  Ovviamente  una  linea  del 
genere può solo essere giocata con una 
grande  preparazione  alle  spalle.  A 
questo  punto  Pelletier  preferisce 
entrare  in  un  finale  leggermente 
inferiore invece di proseguire su una 
linea  critica  che  prevede  estreme 
complicazioni.
13...Cb5+
13...Ce4+!  14.Re2  f5!!  è  il  seguito 
giusto. Peter Leko aveva trovato questa 
idea nel 2006 e aveva vinto una bella 
partita contro Vallejo Pons. Da allora 
la teoria considera questa una variante 
di patta dopo 15.e6! Cc6 16.Cxc6 bxc6 
17.e7  Te8  18.Dxc6  Txe7  19.fxe4  fxe4 
20.Ac4!  dxc4  21.Dxa8  Te8  22.Dc6  Ag4+ 
23.Rf2  De5  24.Te1  Tf8+  25.Rg1  Dxa1 
26.Dxc4+  Rh8  27.Dxe4,  come  nella 

partita Braun-Meier, Saarbruecken 2009. 
14.Ad2 Cxd4 15.Axh7+!
Con questa mossa il Bianco ristabilisce 
l'equilibrio materiale.
15...Rh8 16.Axa5 Cxc2+
Il  Bianco  ha  un  buon  finale  con  una 
struttura  di  pedoni  migliore  e  la 
coppia di Alfieri, ma sfortunatamente 
per lui il Nero è in grado di liquidare 
uno degli Alfieri.
17.Axc2 Cc6 18.Ab4
18.Ac3  avrebbe  potuto  incorrere  in 
18...d4.
18...Cxb4
Anche  18...Te8  19.f4  Cxb4  20.axb4 
sarebbe stata possibile.
19.axb4
Questo tipo di finali erano i preferiti 
di Karpov. Il Bianco ha un vantaggio 
minimo  per  via  della  sua  migliore 
struttura di pedoni e del suo Alfiere 
più attivo. I pedoni sul lato di Donna 
nero sono piuttosto deboli e il pedone 
isolato in d5 può essere un potenziale 
obiettivo.  Il  compito  del  Bianco  di 
creare  dei  pericolosi  pedoni  passati 
sul lato di Re è molto più semplice.

XIIIIIIIIY
9r+l+-tr-mk0
9zpp+-+pzp-0
9-+-+-+-+0
9+-+pzP-+-0
9-zP-+-+-+0
9+-+-+P+-0
9-+L+-+PzP0
9tR-+-mK-+R0
xiiiiiiiiy
19...f6
19...Te8 20.f4 f6 sarebbe stata utile 
per  indebolire  il  pedone  e5. 
Sfortunatamente  per  il  Nero  questa 
linea non porta all'equilibrio per via 
di 21.Ag6! Te7 22.0–0 fxe5 23.fxe5.
20.exf6 Txf6 21.Rd2!
Karpov aumenta il suo vantaggio a ogni 
mossa. Il suo Re è piazzato al centro 
in  maniera  eccellente.  Se  le  Torri 
venissero cambiate, il Bianco potrebbe 
semplicemente  catturare  il  pedone  d5 
spostando  il  suo  Re  in  d4  e  il  suo 
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Alfiere  in  b3.  Inoltre,  il  Bianco 
minaccia di giocare The1–e7 e una volta 
che i pedoni sul lato di Re dovessero 
iniziare  a  marciare,  sarebbe  molto 
difficile fermarli.
21...Ad7 22.The1
Karpov  attiva  la  sua  Torre,  con 
l'intenzione di giocare in seguito Te7 
o Te5.
22...a6
Pelletier  vorrebbe  utilizzare  la  sua 
Torre a8, ma per farlo deve perdere un 
tempo importante.
23.Te7 Td8 24.Tae1
Tutti i pezzi bianchi sono in gioco. Il 
Nero  si  trova  senza  controgioco.  È 
tipico della tecnica di Karpov  (foto) 
seminare  piccole  trappole  tattiche 
dietro le sue mosse posizionali. Questa 
volta minaccia di catturare l'Alfiere 
per dare poi matto con Te8.

24...Rg8 25.h4!
Karpov inizia a mobilitare il suo lato 
di Re. Il piano è di spingere in h5 e 
posizionare  l'Alfiere  in  g6, 
paralizzando completamente il Nero.
25...Rf8 26.h5 Ae8
Pelletier  punta  alla  semplificazione. 
26...b6  sarebbe  andata  incontro  a 
27.Ag6! Rg8 28.T1e5! Td6  (altrimenti, 
se l'Alfiere muove, il Bianco raddoppia 

le  sue  Torri  sulla  settima  traversa: 
28...Ac6  29.Ta7  +–) 29.Ad3  con  la 
doppia  minaccia  di  Axa6  e  Tg5.  Il 
Bianco  guadagna  materiale.  La  scelta 
migliore  era  sicuramente  quella  di 
barattare un paio di Torri, anche se 
non risolve tutti i problemi: 26...Tf7 
27.Txf7+ Rxf7 28.g4 ± e il Bianco sta 
per creare due pedoni passati e uniti, 
ben  supportati  dall'Alfiere  e  dalla 
Torre.
27.Txb7 Axh5

XIIIIIIIIY
9-+-tr-mk-+0
9+R+-+-zp-0
9p+-+-tr-+0
9+-+p+-+l0
9-zP-+-+-+0
9+-+-+P+-0
9-+LmK-+P+0
9+-+-tR-+-0
xiiiiiiiiy
28.Th1!
Molto  precisa!  Fedele  al  suo  stile, 
Karpov non lascia nessuno scampo al suo 
avversario.
28...Th6
28...Af7  è  confutata  da  29.Th8+  Ag8 
30.Ah7! +–.
29.g4 Ae8 30.Txh6 gxh6 31.Tb6!
Il  Bianco  guadagna  un  pedone  e  la 
partita è praticamente finita. 
31...Rg7 32.Ad3!
Il  Bianco  non  permette  alcun 
controgioco. 
32...Td7 33.Axa6 Tf7 34.Tb7!
Il  finale  di  Alfiere  è  vinto  con 
facilità  grazie  ai  pedoni  passati  su 
entrambi i lati.
34...Ad7 35.b5 Rf6 36.b6 Re6 37.Ab5 (1-
0)
Il Nero abbandona in vista di 37.Ab5 
Axb5  38.Txf7  Rxf7  39.b7  +–.  Un 
capolavoro posizionale di Karpov.

CAP D'AGDE: LIBISZEWSKI VINCE L'OPEN, BONAFEDE NEL GRUPPO DI VETTA
Azzurri protagonisti nell'edizione 2013 dell'Open di Cap D'Agde (Francia), che 
si è disputata in contemporanea al Trofeo Karpov. Tutti e quattro i giovani 
titolati italiani in gara hanno lottato fino all'ultimo per un piazzamento di 
rilievo, ma alla fine è stato solo il MF trevigiano Alessandro Bonafede, ovvero 
il meno quotato del gruppo, a chiudere nel gruppo di vertice. Con 7 vittorie e 2 

3



sconfitte Bonafede si è classificato primo a pari merito, quarto per spareggio 
tecnico, nel gruppo guidato dal francese Fabien Libiszewski, sconfiggendo lungo 
il suo cammino, fra gli altri, il GM israeliano Alon Greenfeld, il MI inglese 
Lawrence Trent e il GM spagnolo Julen Arizmendi Martinez. Al secondo e al terzo 
posto si sono piazzati l'ucraino Martyn Kravtsiv e l'ungherese Attila Czebe, 
mentre al quinto posto, in coda al gruppo a 7, ha chiuso il francese Christian 
Bauer, favorito alla vigilia del torneo. Grazie alla sua performance, Bonafede 
ha realizzato l'ennesima norma MI: per conquistare il titolo non gli resta che 
raggiungere quota 2400.
Buona anche la prova del latinense Guido Caprio, 14° nel gruppo a 6,5. Sono 
inciampati nel turno finale, invece, i due italiani più forti in gara: il 
bergamasco Sabino Brunello e il pesarese Axel Rombaldoni hanno infatti perso 
all'ultimo turno, rispettivamente contro Czebe e Bauer, chiudendo 18° e 24° nel 
gruppo a 6. Alla competizione hanno preso parte in totale 196 giocatori, fra i 
quali ventidue GM.
Risultati: http://www.capechecs.com/2013/resultats/index.php?t=grandprix
Classifica finale: 1°-5° Libiszewski, Kravtsiv, Czebe, Bonafede, Bauer 7 punti 
su 9; 6°-16° Vovk, Maze, Gordon, Palac, Tkachiev, Maiorov, Valles, Kulatos, 
Caprio, Bergez, Beshukov 6,5; ecc.

KOZLODUY (BULGARIA): TOPALOV PRIMO NELLA COPPA RAPID DEL DANUBIO
Dopo il primo posto nel GP Fide, che gli è valso un posto nel prossimo torneo 
dei candidati, Veselin Topalov continua a cavalcare l'onda del successo. Il 
superGM bulgaro si è aggiudicato la seconda edizione della Coppa rapid del 
Danubio, che si è disputata l'1 e il 2 novembre a Kozloduy, Bulgaria. Topalov, 
favorito alla vigilia del torneo, ha rispettato il pronostico, piazzandosi al 
primo  posto  con  6  punti  su  9,  lo  stesso  punteggio  realizzato  dall'ucraino 
Vladimir Baklan e dall'ungherese Richard Rapport. 
Il croato Ivan Saric, che ha sconfitto tra gli altri Topalov e Rapport, si è 
piazzato 4° a pari merito con 5 punti, insieme al moldavo Viorel Iordachescu. Il 
serbo Ivan Ivanisevic, numero due di tabellone, si è dovuto accontentare del 
sesto posto a 4. La competizione aveva un rating medio di 2601 (15ª categoria 
Fide).
Risultati: http://www.chess-results.com/tnr115058.aspx
Classifica finale: 1°-3° Topalov, Baklan, Rapport 6 punti su 9; 4°-5° Saric, 
Iordachescu 5;  6° Ivanisevic  4; 7°-8°  Petkov, Svane  3,5; 9°-10°  Shengelia, 
Nevednichy 3

BARCELLONA (SPAGNA): L'UNGHERESE BALOGH SU TUTTI NEL MAGISTRALE
Il  GM  ungherese  Csaba  Balogh  ha  vinto  l'edizioe  2013  del  Magistrale  di 
Barcellona, che si è svolto nella città spagnola dal 25 al 31 ottobre. Balogh ha 
concluso imbattuto e in solitaria con 4,5 punti su 
7, staccando di mezza lunghezza i suoi più diretti 
inseguitori. Il canadese Eric Hansen, il francese 
Romain  Edouard  –  favorito  della  vigilia  –  e  lo 
spagnolo Dublan Narciso si sono spartiti il secondo 
posto ex aequo a quota 4, anche se il padrone di 
casa è rimasto escluso dal podio per via del tie 
break.  Dietro  di  loro,  a  3,5,  ha  chiuso  lo 
statunitense  Samuel  Shankland.  La  competizione 
aveva un rating medio di 2579 (14ª categoria Fide). 
A  margine  del  torneo  si  sono  svolte  anche  dei 
seminari tenuti da alcuni dei partecipanti, tra cui 
Shankland e lo slovacco Lubomir Ftacnik.
Risultati: http://chess-results.com/tnr114484.aspx
Classifica finale: 1° Balogh 4,5 punti su 7; 2°-4° 
Hansen, Edouard, Narciso 4; 5°-6° Shankland, Alsina 
3,5; 7° Lopez Martinez 2,5; 8° Ftanick 2
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BAD WIESSEE (GERMANIA): DELCHEV BEFFA NISIPEANU NELL'OPEN
Il GM bulgaro Aleksander Delchev ha vinto sul filo di lana la 17ª edizione 
dell'Open OIBM di Bad Wiessee, che si è disputata nella cittadina bavarese dal 
26 ottobre al 3 novembre. Delchev ha soffiato il primo posto al rumeno Liviu-
Dieter Nisipeanu, favorito alla vigilia del torneo, nonché primo in solitario 
all'inizio del nono e ultimo turno. Proprio nella partita conclusiva Delchev si 
è  imposto  nello  scontro  diretto  su  Nisipeanu,  superandolo  in  vetta  alla 
classifica  e  chiudendo  solitario  con  8  punti  su  9.  Nisipeanu  si  è  dovuto 
accontentare del secondo posto ex aequo – terzo per spareggio tecnico – a 7,5. 
Sul secondo gradino del podio è salito l'ucraino Andrey Sumets. La pattuglia 
italiana era composta da 13 giocatori (su un lotto di 474 partecipanti): tra 
loro  le  migliori  performance  le  hanno  ottenute  il  MF  milanese  Francesco 
Rambaldi, campione italiano U14, 17° a 7, e il MI romano Fabrizio Bellia, 26° 
nel gruppo a 6,5.
Sito ufficiale: http://www.ti-bad-wiessee.de/Schach_cms/index.php
Classifica finale: 1° Delchev 8 punti su 9; 2°-7° Sumets, Nisipeanu, Gupta, 
Kempinski, Krämer, Postny 7,5; 8°-20° Berkes, Rozentalis, Eingorn, Hunt, Danin, 
Eggleston, Pap, Bluebaum, Romanov, Rambaldi, Khenkin, Graf, Braun 7; ecc.

CESENATICO: TORINO SI AGGIUDICA LA FINALE DEL CIS UNDER 16
La Scacchistica Torinese junior ha vinto la finale del Campionato italiano a 
squadre Under 16, che si è disputata a Cesenatico dal 31 ottobre al 3 novembre. 
Nonostante la sconfitta al secondo turno contro Asti Sempre Uniti, la formazione 
piemontese – che vedeva schierati Stefano Yao, Alessandro Villa, Federico Nastro 
e Simone Bergero - non si è persa d'animo e ha vinto tutti gli altri incontri, 
totalizzando 10 punti di squadra su 12 e 19,5 su 24 individuali, agguantando 
così la medaglia d'oro all'ultimo turno. Al secondo posto si è piazzata la 
modenese Club 64 – con  Luca Tazzioli, Davide Carletti, Massimiliano Ballista e 
Francesco Ferraguti -, imbattuta con 10 punti di squadra e 15,5 individuali. Sul 
terzo gradino del podio è salita la romana Circolo Scacchi Vitinia – con Valerio 
Rossi, Tommaso Bernardini, Andrea Manfroi ed Emanuele Baiocchi - con 10 punti di 
squadra e 14 individuali, sconfitta solo dalla Torinese nel decisivo scontro 
diretto dell'ultimo turno.
Sottotono la Scacchistica Milanese, favorita alla vigilia del torneo e infine 
solo 12ª con 7 punti di squadra e 13 individuali. La formazione composta da 
Federico Coppola, Gianmario Petrone, Giovanni Gemelli, Gabriele Corso e Leonardo 
Ricci ha iniziato bene con due vittorie, ma dopo la sconfitta al terzo turno per 
mano del Circolo Scacchi Vitinia non è riuscita a riprendersi e ha collezionato 
solo pareggi.
Per quel che riguarda le performance individuali, i migliori risultati in prima 
scacchiera  li  hanno  ottenuti  Federico  Briata  (Asti)  e  Giuseppe  Venturelli 
(Modena); in seconda Gianmario Petrone (Milanese) e Federico Nastro (Torinese); 
in terza Alessandro Villa (Torinese); in quarta Fabio Maria Cerutti (Accademia 
azzurra Milano); in quinta (riserva) Maria Palma (Valle Mosso).
All'evento  hanno  preso  parte  in  totale  trentaquattro  formazioni  in 
rappresentanza di dodici regioni.
Sito ufficiale: http://www.scacchisticamilanese.com/cis-u16/turni
Classifica finale:  1ª Scacchistica Torinese junior 10 punti di squadra su 12 
(19, su 24 individuali); 2ª Club 64 Momo 10 (15,5); 3ª Circolo Scacchi Vitinia 
10 (14); 4ª Accademia Azzurra Milano 9 (16,5); 5ª Sigel Lilybetana 9 (15); 6ª 
Asti Sempre Uniti 8 (13,5); 7ª-8ª Valpolicella, Excelsior Bergamo 1 7 (15); 9ª 
Società Scacchistica Triestina 1904 7 (14,5); 10ª-11ª A.S. Lucchese seniores, 
Valbelluna 7 (14); 12ª-13ª Scacchistica Milanese 1, Scacchistica Epoderiese 7 
(13); 14ª-15ª Scacco Bislacco, A.S. Lucchese Juniores B 7 (12,5); 16ª Club 64 
young boys 7 (12); 17ª Dorico Scacchi 7 (11,5); ecc.

NOVARA: LEXY ORTEGA LA SPUNTA IN EXTREMIS NEL FESTIVAL WEE-END
Lexy Ortega sancisce il suo ritorno ai tornei open con la vittoria nel terzo 
week-end “Città di Novara”, che si è disputato nella cittadina piemontese dal 1° 
al 3 novembre. Il GM italo-cubano, favorito alla vigilia del torneo, ha vinto 
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l'Open A con 4 punti su 5, subendo un'unica battuta d'arresto al secondo turno 
per  mano  del  maestro  bolognese  Giulio 
Calavalle  e  vincendo  tutte  le  altre 
partite.  Alle  spalle  di  Ortega  (foto) 
quattro  giocatori  si  sono  divisi  il 
secondo posto ex aequo a 3,5, ma a salire 
sul podio sono stati solo il padrone di 
casa  Ludovico  Bargeri  e  il  MF  torinese 
Fabrizio Ranieri. Al 4° e 5° posto si sono 
piazzati il MI milanese Mario Lanzani e il 
MF statunitense Fabio La Rota.
Il  CM  alessandrino  Paolo  Lucchese  ha 
dominato l'Open B, chiudendo imbattuto con 
4,5 punti su 5 e lasciando dietro di sé 
quattro  giocatori  a  mezza  lunghezza  di 
distanza. La medaglia d'argento e quella 
di bronzo sono andate ai suoi conterranei 
Marco  Barbero  e  Guglielmo  Scagliotti, 
mentre  il  vercellese  Mario  Caldi  e  la 
romana Tosca Proietti sono rimasti esclusi 
dal podio.
Il bresciano Francesco Lima ha concluso in 

vetta alla classifica dell'Open C con un perentorio 5 su 5. Il novarese Gianluca 
Milazzo si è piazzato secondo in solitaria a 4, mentre il lodigiano Michele 
Gorini ha avuto la meglio sul milanese Andrea Vignati e sull'emiliano Matteo 
Ranieri, ottenendo il terzo posto a 3,5 per spareggio tecnico. Alla competizione 
hanno preso parte 86 giocatori.
Sito ufficiale: http://www.novarascacchi.com
Classifiche finali
Open A: 1° Ortega 4 punti su 5; 2°-5° Bargeri, F. Ranieri, Lanzani, La Rota 3,5; 
6°-11° Siclari, Stefanetti, Bisi, Villa, Ceccarini, Montilli 3; ecc.
Open B: 1° Lucchese 4,5 punti su 5; 2°-5ª Barbero, Scagliotti, Caldi, Proietti 
4; 6°-7° Floris, Del Nevo 3,5; ecc.
Open C: 1° Lima 5 punti su 5; 2° Milazzo 4; 3°-5° Gorini, Vignati, M. Ranieri 
3,5; ecc.

LA SPEZIA: IL FILIPPINO SANCHEZ RE DEL LEVANTE LIGURE
Tutto come da pronostico (o quasi) nella prima edizione dell'Open internazionale 
del Levante, che si è disputata a La Spezia dal 31 ottobre al 3 novembre. L'Open 
A ha fatto registrare la vittoria del favorito della vigilia, il GM filippino 
Joseph  Sanchez,  che  con  6  punti  su  7  ha  concluso  la  sua  avventura  ligure 
imbattuto e in solitaria. Dietro di lui, a 5,5, si è piazzato il GM serbo 
Miroljub Lazic, mentre sul terzo gradino del podio è salito l'altro filippino in 
gara, il GM Roland Salvador, che ha collezionato 5 punti. Il migliore tra gli 
italiani è stato il MF astigiano Miragha Aghayev che, sconfitto solo da Sanchez 
al  quarto  turno,  ha  poi  superato  per  spareggio  tecnico  il  MI  serbo  Gojko 
Laketic, piazzandosi 4° con 4,5 punti.
Il bolzanese Stefan Engl ha vinto l'Open B (Elo < 1900) con 5,5 punti su 7. 
Dietro di lui tre giocatori hanno concluso a 5, ma sul podio sono saliti solo il 
massarese Marco Tazzini e lo spezzino Michele Militello, mentre il maceratese 
Dante Guglielmi si è dovuto accontentare della medaglia di legno.
Lo spezzino Mario Pucci ha vinto il torneo C (Elo < 1500) con 5 punti su 7. Il 
suo conterraneo Edoardo Gabrielli si è piazzato secondo a 4,5, mentre Carlo 
Maurizio  Simonini  ha  superato  al  tie  break  il  fiorentino  Gianni  Catalano 
ottenendo il terzo posto a 4.
Nell'Under 16 il genovese Alessandro Maurici ha superato per spareggio tecnico 
il genovese Lorenzo Marco Poggi, ottenendo il primo posto dopo che entrambi 
avevano concluso la gara con 6 punti su 7. Terzo e quarto il bolzanese Arnod 
Lantschner e l'imperiese Gabriele Delucis con 5,5 punti. Alla manifestazione 
hanno preso parte in totale 69 giocatori.
Ris.: http://vesus.org/festivals/1deg-open-internazionale-del-levante-ligure
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Classifiche finali
Open A: 1° Sanchez 6 punti su 7; 2° Lazic 5,5; 3° Salvador 5; 4°-5° Aghayev, 
Laketic 4,5; 6°-9° Djuric, Carnicelli, Guanciale, Capurro 4; ecc.
Open B: 1° Engl 5,5 punti su 7; 2°-4° Tazzini, Militello, Guglielmi 5; 5°-8° 
Kresovic, Bocci, Dordoni, Zignego 4,5; ecc.
Open C: 1° Pucci 5 punti su 7; 2° Gabrielli 4,5; 3°-4° Simonini, Catalano 4; 
ecc.
Under 16: 1°-2° Maurici, Poggi 6 punti su 7; 3°-4° Lantschner, Delucis 5,5; ecc.

VENEZIA: IL TREVIGIANO BASSO SU TUTTI NELL'AUTUNNO SCACCHISTICO
Successo a sorpresa per il 16enne trevigiano Pier Luigi Basso (foto) nella 
ventesima edizione dell'Autunno scacchistico veneziano, disputata dal 1° al 3 
novembre. Basso, campione italiano under 16, ha chiuso solitario e imbattuto in 
vetta con 4,5 punti su 5 – 
pareggiando  la  sua  unica 
partita contro il numero 2 
di  tabellone  Daniele 
Genocchio  al  quarto  turno 
–,  staccando  di  un'intera 
lunghezza  il  gruppo  dei 
secondi,  composto  da  sei 
giocatori:  tra  loro 
Genocchio, suo conterraneo, 
e  il  vicentino  Roberto 
Negro,  rispettivamente 
secondo  e  terzo  per 
spareggio  tecnico.  I 
favoriti Roland Loetscher – 
MF svizzero – e Milan Mrdja 
– MI serbo – si sono dovuti 
accontentare  del  quarto  e 
quinto posto sempre a 3,5, 
seguiti  dal  padovano 
Adriano  Simonetto  e  dal 
veneziano Fulvio Zamengo. Prova sottotono per il MF trevigiano Xia Jie, primo ex 
aequo al recente festival di Arco, partito con il numero quattro di tabellone e 
infine 12° posto a 2,5.
Cinque giocatori si sono ritrovati a spartire il primo posto con 4 punti su 
nell'Open B, ma l'oro è andato per spareggio tecnico al francese Dario Zanin. Il 
padovano Massimo Carini si è piazzate secondo, il veneziano Renzo Renier terzo, 
mentre l'udinese Marco Fantini e Gheorghe Pancan sono stati esclusi dal podio.
Testa a testa nell'Open C tra il milanese Flavio Necchi e il trevigiano Tommaso 
Viviani, infine rispettivamente primo e secondo con 4 punti 5. La trevigiana 
Sofia Artuso, classe 1999, ha superato il milanese Alberto Viotti per spareggio 
tecnico, aggiudicandosi il bronzo con 3,5. Alla manifestazione hanno preso parte 
in totale 84 giocatori.
Sito ufficiale: http://www.veneziascacchi.com
Classifiche finali
Open A: 1° Basso 4,5 punti su 5; 2°-7° Genocchio, Negro, Loetscher, Mrdja, 
Simonetto, Zamengo 3,5; 8°-11° Mileto, Sorbera, Zuttioni, Santolini 3; ecc.
Open B: 1°-5° Zanin, Carini, Renier, Fantini, Panican 4 punti su 5; 6°-7° 
Rostolis, Ballarin 3,5; ecc.
Open C: 1°-2° Necchi, Viviani 4 punti su 5; 3ª-4° Artuso, Viotti 3,5; 5°-8° 
Onesto, Jabara, Licandro, Sangiorgi 3; ecc.
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